
Questa settimana 
di passione e giustizia 

È itala inoltrala 
domanda per bene­
ficiare della pernio­
ne ai luperatili dal­
la nominata in atti 
V. Maria, madre 
dell'aiiicurato G, 
celibe e lenta figli, 
nato in località 
Greppia (BTI il 
26-12-0, morto in 
e l i di anni 33. 

Dopo breve lasio 
di tempo il defunto 
G. rimila ritorto al 
di l id i o«al ragione­
vole dubbio. La ma­
dre viene citata in 
giudiiio dall'lstitu-
to Nailonale di Pre­
videnti Sociale -
nel proaiagtio indi­
cato come INPS — 
per ottenere la re-
intuitone delle mie 
di pensione ai an­
nerititi nel frattempo indebitamente ri-
•coite. 

Retiate in giudizio la V. Maria con l'ai-
i l i tema del Patronato INCA, inteneudo 
che II figlio, preleao ritorto, è In reali! 
u c c i o al Cielo e il è pertanto pollo in 
iltuatione totalmente omologabile a 
quella morte legalmente certificata dalla 
competente autorità taaitaria. 

Controdeduce l'INPS aoatenendo cbe 
> l'ari. 7 delle Cottilutione, col recepire" il 

Concordato Ira Stilo • Cbleta, co l te l le 
all'Istituto previdentitle stailo dì consi­
derare non morto, in «unito ormai perfet­
tamente immortale, un aaiicurato cbe sia 
laccio al Cielo corpo ed mimi i l tenti 
del combinitodlipMto dei Codici di Biril­
lo Clnonic* i di Birillo Aeronautico, 

Il Pubblici Ministero «biodi l i tra­
smissione digli i l l i ill'lipettorato del 
Lavoro Dir mancato versamento di) con­
tributi di leggi ni Pondo Speciale di Pre­
videnti di l l i C u l i dell'Aria, a partire 
dl l primo glorio feriale incentivo alla 
data di ascesa al Cielo del G. 

In tignilo id i n a n i m i n o di l iggi 
l ino rito dll predetto argino Ispettivo, ri­
m i l i però cbe il G, nel u o v i luogo di re­
sidente, noi esercita alcuni attività sa-
«ordinala e non * qulidl eesoggetteblle 
al variamento di contribuii previdenrlali 
• è per In p i n o d i lui dovuti né per quelle 
dovute dn un tuo ipotiisato a in renila 

ineiiitente datore 
di lavoro. 

L'Ispettorato pre­
cisi che i rapporti di 
collaborazione esi­
stenti tra il G. e il 
genitore naturile 
con lui convivente, 
tale S. Spirito, non 
nono configurabili 
come preitatiooe 
d'operi subordini! 
ni sensi dell'art. 
2.094 dei Codice Ci­
vile, ia quanto lo 
stretto rapporto 
esistente Irei due (e 
un ter» familiare 
cooperante, n nome 
E. Padre) consente 
di identiiicnre unn 
Geneii unitarie al­
l'origine del prodot­
to collettivo, ancor­
ché la preataiione 

d'opera, comunque non subordinata, pos­
sa aotto altro profilo essere apparsa tri­
nitaria al magistrato inquirente. 

P.Q.M. 
IL TRIBUNALE 

ossoli» la V. Maria dall'accusa di truffa, 
ritenendo provola II di lei imponibilità, 
al momento dell'inoltro dello domandn di 
pernione ni superstiti, di renderai conto 
dello status successivamente eoneeguito 
dal figlio, il quale in quel momento era 
iavece effettivamiate defunto e regolar-
• e l l a inumilo; 

ordina sepiritimente, in sede civile, In 
rettlluzioae all'Istituì» Nazionale di Pro-
vidima Sociale delle aomme indebite-
mette risente dalla V. Maria, gravata 
degli Interessi legali nel frattempo matu­
rati; 

ordina, a far data dal successivo 15 di 
Agosto, la regolare Assunzione pretto la 
aopn individuili eoe. cooperativa trini­
tarie • responsabilità illimitata, delle V. 
Miria, riluttando eeia agli atti penosa 
di aiaoluta moralità e illibstesia; 

compensa lo spese di lite. 
OeeiaVciso in 7WA«c, mese di aprile/W. 

Bonazzola 

fn 

CRAXHDEMTO? 

Vasco e Giosuè 
d' P p m e n i c o Starnone 

L'ultima ora - cbe dire dell'ultima ora 
di lezione, te u n cbe forte tomiglii all'ul­
tima della poltra vita, cosi funeste, cosi 
maleodorante per l'ari* inspessita da 
tanfo dei fiati e dei caltini di Timballo, un 
cerchio bop stretto Intorno lite Iella in 
un'nula semivuote, chi entrn, chi esce, chi 
prepara I libri nello zainetto, chi infila con 
circospetione il ceppotto, chi l i pettini, 
ehi ti tracci, chi è già pronto dnvnnti nlln 
porto, un ngitnrti nule imbriglino di l l i 
vostri voce che hi disgusto di sé mi per 
dovere declami Cirduccì alla secchione 
Solofra Giuay disposta sempre a escla­
mare: bellissimo, sicché voi pensate: la 
strangolo? 

Questo per I cultori delle belle lettere. 
Per gli altri; oggi, ore 13, eatro in e luse 
sbandierando II registro che, a partire dal 
mese di febbraio, ha le canile teppe di A 
(••sente) e nemmeno un voto. -Chi il fa 
interrogare?- domando. Mn In c in te è 
vuote: né un libro, né un cappotto, né una 
giacca. Allora corro nel ceno dei muchi 
gridando: -Fuori tutti!-. Nessuno. Sempre 
più icccito, vido verso il c eno delle fem­
mine riconoscibile perché vi é nffissu fo­
tocopia di una dichiarazione dell'Idrauli­
co della Provincin che grosso modo dice: 
se continuate a gallare gli «sorbenti nel­
la tana, giuro che non vengo più. Sto per 
entrare ma ci ripenso. Corro invece dalla 
bidelli Maria che lava il corridoio can­
tando: funicull fualculà. Lei mi impone: 
ferma 11 che mi f i le pedalo lui bagnato. 
Io la persuado a eatrare nel cesso delle 
femmine. Lei entri e non esce più. Allori 
mi decido • entrare anch'io: gli allievi to­
so tutti e 28 II dentro, l i silenzio. In più c'è 

l i bidelli Merla che si giustifica con: 
m'hnnno presn in ostaggio. A questo pun­
to lutti gridnno: pesce d'aprilo, pesce d'a­
prile, -Sono quindici giorni cbe fate pesci 
d'aprile- ribatto, -vi approfittate che aono 
democratico e di sinistri-, E Intanto di­
sapprovo con lo igunrdo le scritte oscene 
sulle pareti: una segnata di fresco col ros­
setto. Timballo allora annuncin che in 
onor mio rilascia la bidelli Maria sema 
riscatto.-Grazie- ringrazia la bidella Ma­
ria. -Adesso reetate tutti nel cesso, se no 
mi sporcete tutto. Un po' di rispetto per il 
lavoro degli altri-. E se ne va. 

•Sequestrati- dice desolato Timballo. 
•Carducci- lo interrogo io. •Penso» il pa­
dre, di coprine peffiV ranche ravvolto,..*. 

Timballo borbotta: non bo capito bene. 
E Sinibaldi esclama: -Non ci puoi trattare 
cosi. Abbiamo anche noi I nostri proble­
mi-. -Senza ritegno- rincora Briganti Ro­
mina. -Il padre con le caprine pelli? Ma 
che ci insegni?-. -Quello che eo- ribatto 
appoggiandomi imbarazzato alla parete. 
E poi: -Non è possibile che dalla parte del 
giusto ci siete solo voi-. Parte un coro im­
mediato guidato da Timballo: «Siamo solo 
noi /generazione dì sconvolti / che non Aa 
piu tanti ni trai/liana solo noi oh /siamo 
solo noi!!! Sola noi! Solo imU -Vasco Rossi-
mi informa Briganti: -Meglio Carducci-
mi consola la secchionn Solofra. -Che suc­
cede qui?- chiede il preside affacciandosi. 
E poi imbarazzato; -Professore, che fa nel 
bagno delle ragazze? Esce-. -Carducci-
balbetto uscendo. -Che Carducci- lui mi 
soffia all'orecchio. -Vada In classe, si puli­
sca. Se sapesse che cosa le hanno scritto 
sulla giacca col rossetto-. 

Il lignor Cotliga Francesco tira fuori 
daU'armadittto dello pantofole per tutte le occasioni, 

il modello •elezioni anticipate! 

lettere dal paradiso 
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Santa Lucia 
di Dio * 

Ora che ho un mio angoletto nel quale 
ecrivere osservazioni e pareri sull'anda­
mento del mondo, seguirò con maggior le­
na giornali e telegiornali terrestri, per 
poi dire la mia. Sa che l'altra sera a -Mi-
aer- ho visto Lei, con Michele Serra, Vin­
cimi, Angese? Bravi. Ho ascoltato anche 
l'on. Intini, del Psi, il quale ha detto che 
•Tango- funziona perché è un giornale 
diesacrante In un partito dove c'è ancora 
molto di sacro. Non male. Peccato che In­
tini stia in un partito dove di sacro non 
hanno più nemmeno l'osso perché se l'è 
mangiato Paris Dell'Unto. 

Alt, lo so: queeta solfa del Psi descritto 
come un partito d'ingordi arraffatori non 
fa più ridere, da quando ha cominciato a 
ripeterla persino il -Corriere della sera-. 
Avete notato? Non osando scrivere a pro­
pria firma quella ovvietà, e non potendo 
chiederlo ni sommo Alberto Kepal Leron-
chey, il nuovo direttore Ugo Stille ha avu­
to la pensata di promuovere editorialista 
il sarcasmologo Luca Goldoni, che lunedi 
scorso, nella prima pagina del massimo 
quotidiano nazionale, ha micheleserralo 
Crani e il euo partito brancatutto. Crai! 
ha invinto n Stille una smentita che pare­
va un telefilm delle serie -Coda e baltico-
da (di paglia)-. Ora però si sta eaageran-
do. Certo, nel campionato mondiale di 
zampalunga il Pai ha risalito molte posi­
zioni e può anche puntare allo scudetto, 
però finora al primo posto c'è sempre la 
Deche io qua indico soltanto con la ciglia, 
perché se In chiamo Democrazia cristia­
na mio figlio Cristo s'incazza. 

Tornando al -Corriere-, sembra passa­
to un aecolo da quando il povero Oatellino 
dedicava ai meriti di Craii i suol editoria­
li scritti in punta di lingun. Santa Lucia, 
che, essendo la protettrice della viata, sa 
guardare lontano, mi ha riferito i malu­
mori di via del Corso per la recente sire-
gè dei direttori, che ha fatto pei dere in un 
solo colpo al Psi -Corriere della sera- e 
•Messaggero-. La caduta delle teste con­
tinua. Giusto ieri è sellato Franco Cangini 
dalla direzione del •Carlino-, dove lo so-
atituirà l'ignoto Leonelli. Sempre secondo 

Santn Lucia, a dirigere il quotidiano bolo­
gnese espirava Vittorio Emiliani, al quale 
Crai! aveva promesso di appoggiarlo, 
per dimostrargli che non era alalo Clau­
dio Martelli a provocare il suo siluramen­
to dal -Messaggero-. 

Cosi Emiliani si era messo in fiduciosa 
attesa: tanto che a Bologna lo avevano 
ribatlezzato Grande Ala Nera, perché di­
cevano che volteggiasse sul capo di Can­
gini in attesa di vederi»stramazzare. Gli 
è andata buca, perché Forlanl (riferisco 
sempre le indiscrezioni raccolte da Santa 
Lucia) ha detto press'a poco a Craii: -Se 
vuoi che ti aiuti a fottere De Mita, giù le 
mani dal Carlino-. Cosi a Bologna va Leo­
nelli Kihatzé, e il deluso Grande Ala Nera 
si è spostato su Milano, dove oro volteg­
gia sopra il capo di Lino Rizzi, direttore 
del •Giorno-. Mn Snnta Lucia dice che per 
Emlliaai saranno falli poco freschi: penso 
voglia intendere cazzi acidi. 

In caaa Rai - a parte -La piovra 3-,che 
ha successo perché negli sceneggiati di 
fantnsin si possono almeno laaciar intuire 
le collusioni fra potere politico e molla 
senza irritare troppo gli andreoltiani di 
Sicilie - la novità è che il redattore del 
Tg-uno Claudio Angelini, per il suo ultimo 
romanzo, ba nvuto soltanto 42 interviste 
radteteleieivi. Negli ambienti di via Teu-
lada la c n a ha fatto sensazione perché, 
per l'uecita del auoi dui precedenti ro­
manzi, Angelini ern riuscito a farsi inter­
vistare rispettivamente 64 volte e 83 vol­
te. 

Un altro redattore del Tg-uno, Il vati-
caniala Dante Alimenti, non scrive liribri 
(che io sappia), ma scrive inni a Wojtyla, 
esaltandolo aenza riserve anche quando 
il pontefice prnticn la fellatio a Pinochet. 
Unn volta, agli intellettuali di provata fe­
de religiosa, io potevo permettermi di ap-
purire in visione mistica; ma oggi chi si 
fida più? Mi prenderebbero per Pannelli. 
E mene ae potessi npparire a quea to 
Dante Alimenti, che potrei fare più che 
prenderlo • calci nel mnrclnhus? 

• fissero perfettissimo creatore 
e signore del cielo e della terra 

cronache della post-incazzatura 

Lo scavo interiore 
di Patrizia Carrano 

Il primo equivoco si ebbe quando le fu 
detto di occuparsi dell'intimo. Erna pen­
sava a uno scavo psicologico, sul genere 
di quello fatto anni prima con il gruppo 
•nrcheologia dell'ego*. 

Si trattava invece di scegliere le calze. 
•Non il collant?- azzardò Erna dubitosa. 
•Ormai li vendiamo solo ai conventi. E non 
a tutti* le fu risposto. La calza, secondo gli 
antichi ricordi di Erna, avrebbe avuto bi­
sogno di un reggicalze. 0, ae proprio si 
voleva dar la stura al più vieto bordellu-
me, di una giarrettiera. Non sapeva, la 
poveretta, che ormai le calze stanno su da 
aole: le si infila e quelle, in harha a Ne­
wton e alla sua mela.e in omaggio a Eva e 
al suo pomo, rimangono su. Il fatto è che 
poi non vogliono più andare giù. In prati­
ca si tatuano sulle cosce. E strapparle è 
doloroso quanto la più dolorosa delle ce-
rette. Ebbe un rigurgito di rivolta ideolo­
gica: -Qui conln piu l'involucro del conte­
nuto!- n'indignò. -Esatto- le confermò la 
commeasa: >E la new bave del dopo Aids. 
Del resto vale anche per gli uomini: ormai 
conta piu il preservativo che l'uccello. An­
zi, se compero tre confezioni di calze le 
viene data in omaggio anche una scatola 
di preservativi Security Service, del tipo 
"scafandro, sempre più profondo". Che 
faccio, incarto?-. Erna capi di essere ri­
masta indietro. Terribilmente Indietro. 
Fece aegno di si con la testa e usci con tre 
paia di calze autoreggenti con bordura di 
strasse e paillettesche avrebbero fatto la 
felicità di Elton John. 

Ora bisognava pensare agli abiti. Nel­

l'ansia di rifondazione che l'aveva colpita 
pensò di ispirarsi a Catherine Deneuve, 
che aveva recentemente ammirato in un 
ciclo di proiezioni organizzato dal circolo 
femminina «Ombre rose-. Ma quando 
acoprì che la cessione del quinto dello sti­
pendio lo snrebbe a malapena bastata per 
comperarsi unn chiusura lampo del noto 
etilista, lasciò perdere. 

Pensò di buttarla sul giovanilistico, 
tradizionalmente meno costoso e azzardò 
una mise metallari: fu subito scambiata 
per un idraulico e invitata da una sua vi­
cini n riparare il manicotto dello scalda­
bagno che l'era otturato. 

Capi che avrebbe avuto bisogno d'uno 
consigliera e si nffidò al buon senso di 
Ofelia, la leader del gruppo Monoeex, 
un'associazione di transessuali che ri­
vendicavano il lesbismo come ultima 
frontiera della loro nuovn identità fem­
minile. la quattro e quattr'otto Ofelia le 
combinò un guardaroba perfetto: giacchi 
di taglio mischile alla GiannlAgnelli con 
sotto cnmicette vezzose alla Serena 
Grandi, abiti da cocktail di gran marca 
riciclati dai guardaroba di duchesse ava­
re, acarpo con tacco e cinturino -perché 11 
cinturino, misteri della psiche maschile, 
fa indubilnmente tirare l'uccello più di­
stratto-. -Sono pronti, idesso?. chicco 
Erna ormai Impaziente. «Quando mai», 
troncò netto Ofelia- Inesperta com'era 
per uacire vittoriosa da un Incontro con II 
controparte, le ci nrebbe voluto un vade­
mecum. Avene p u i e n n ielle giorni o 
glielo nvrebbe preparato, 


